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Le foreste: un patrimonio per la collettività

Nel mondo, un terzo della superficie è occupato da foreste. In Italia questa percentuale sale al 35% circa.

Il 63% della superficie del Trentino, pari a circa 390.000 ettari, è coperto da boschi e foreste.

Cinquantuno tipi di bosco.

Cinquecento milioni di alberi.

Più di mille alberi per ogni abitante.

Questo patrimonio ambientale fa da cornice alle foreste demaniali trentine

11.500 ettari, 33 tipi di bosco per più di 7.000 ettari e oltre 10 milioni di alberi 

[dati pre-Vaia].

Frutto di un lavoro secolare, esse rappresentano per la nostra comunità una ricchezza, legata all'attività 

produttiva, all'economia locale e alla consapevolezza di una forte identità territoriale.

Al loro interno: boschi di elevata valenza forestale, naturalistica e storica; pascoli; improduttivi (cime, 

pietraie); acque e ghiacciai. Inoltre sono costellate da più di cento fabbricati quali baite, fienili, case rurali e 

malghe.

.



LA TEMPESTA VAIA

Eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 27 al 30 ottobre 2018 

Il vento ha soffiato tra i 100 e i 200 km/h per diverse ore, provocando lo schianto di 

milioni di alberi con la conseguente distruzione di decine di migliaia di ettari di foreste 

alpine

 

L’aggiornamento effettuato conferma una superficie coinvolta di circa 19.500 ettari a 

livello provinciale, ai quali corrisponde un volume stimato di circa 4 milioni di metri 

cubi tariffari di legname. 

Considerando che circa 475.000 m3 derivano da schianti distribuiti su piccole 

proprietà privata per le quali non viene definita una ripresa, ciò rappresenta circa 9 

riprese annue ordinarie (la ricrescita annua del bosco) .











Lago di Carezza

Gruppo del Catinaccio

Prima e dopo la tempesta VAIA 









Le iniziative di formazione/informazione nei confronti delle imprese forestali di utilizzazione

Vista la grande importanza, ai fini di prevenzione e sicurezza, di potenziare e caratterizzare l’attività

di formazione l’Agenzia per le foreste demaniali, in collaborazione con l'Unità Operativa di

Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (UOPSAL) e l'Associazione Artigiani, da

gennaio ad oggi ha realizzato i seguenti corsi rivolti alle ditte d'utilizzazione boschiva :

• 4 giornate di formazione specialistica (a Borgo Valsugana, Cavalese, Strembo e Mezzana)

con attività in aula e prove pratiche in bosco atte ad approfondire la valutazione del rischio e

le specifiche misure di prevenzione nei differenti casi concreti di lavoro in boschi colpiti da

schianti;

• ad esse hanno partecipato 168 operatori, tra titolari d'impresa, lavoratori autonomi,

dipendenti e collaboratori;

• l'UOPSAL ha quindi presentato il Piano mirato di prevenzione dei rischi nel settore forestale,

entrando nei dettagli degli aspetti rilevanti ai fini di prevenzione.





L'attività di formazione è proseguita a livello specialistico mediante l'attivazione di:

• 5 corsi teorico-pratici della durata di 5 giorni (40 ore) sull'installazione e l'esbosco con

gru a cavo, a cui hanno partecipato 46 operatori forestali professionisti;

• 5 corsi teorico-pratici della durata di 1 giorno (8 ore) su sicurezza e tecnica del taglio di

alberi schiantati, a cui hanno partecipato 55 operai forestali (Servizio Foreste e fauna,

Agenzia foreste demaniali, Azienda forestale Trento-Sopramonte)

• 1 corso specifico per 7 formatori della scuola provinciale antincendi, della durata di 1

giorno (8 ore), per trasmettere loro le nozioni ed i principi tecnici, di sicurezza e didattici

sulla formazione in materia di taglio alberi schiantati dal vento

Oltre alle attività specialistiche è proseguita l’attività ordinaria per la formazione degli operatori

forestali che necessitano di conseguire l’idoneità tecnica per realizzare e condurre i cantieri di

utilizzazione forestale, attivando:

• 2 corsi per Operatore forestale della durata di 5 giorni (40 ore) a cui hanno partecipato 10

persone

• 1 corso per Responsabile della conduzione di utilizzazioni forestali (Patentino) della

durata di cinque giorni (40 ore) al quale hanno partecipato 3 persone

• 2 corsi sulla sicurezza e tecnica dell’esbosco a strascico con trattore e verricello della

durata di 2 giorni (16 ore) a cui hanno partecipato 11 persone

• 2 corsi sulla sicurezza e tecnica di taglio degli alberi della durata di due giorni (16 ore) a

cui hanno partecipato 16 persone (operai Servizio Bacini Montani, e operai dei Carabinieri

forestali di Belluno)





L’attività specialistica sul lavoro negli schianti è stata 

progettata e realizzata sulla base delle preziose 

indicazioni ricevute dagli istruttori dell’associazione 

Bosco Svizzero a fine novembre.

Sono stati distribuiti sull'intero territorio provinciale 

locandine rivolte agli operatori forestali “occasionali”, allo 

scopo di informarli sull’alto livello di rischio del taglio di 

alberi schiantati e invitandoli ad avvalersi per queste 

lavorazioni qualora necessario, di operatori professionisti 

di adeguata competenza.

Risulta quindi che a fine 2020 sono stati formati circa 400 

operatori in 30 corsi



Rischi interferenze – segnalazione delle linee forestali

Sicurezza per gli aeromobili

In collaborazione con il nucleo elicotteri della Provincia 

Autonoma di Trento il 19 Aprile 2019 è stata approvata 

una determina del Dipartimento Protezione Civile 

riguardante l’approvazione delle linee guida per 

l’apposizione di dispositivi di segnalazione visiva 

sugli impianti da esbosco.



Il piano mirato di prevenzione

Il Comitato provinciale di coordinamento ha promosso ed approvato uno specifico piano mirato 

di prevenzione, progettato e realizzato dall’UOPSAL dell’ASL trentina.

Prima fase è stata la raccolta della documentazione scientifica e tecnica relativa alle modalità di 

esecuzione in sicurezza delle lavorazioni più tipiche dell’attività forestale, (le attrezzature 

utilizzate, la formazione dei lavoratori, le modalità di analisi dei rischi, alla gestione delle 

emergenze ecc..) 

Sono state analizzate in modo critico le casistiche infortunistiche maggiormente frequenti ed 

impattanti, non trascurando le tecnopatie tipiche di tale attività lavorativa, al fine di programmare 

gli interventi partendo dagli aspetti più impattanti sulla salute e sicurezza degli operatori 

forestali. 



Successivamente sono stati valutati gli strumenti maggiormente idonei al fine di informare gli 

operatori professionali della campagna e per soddisfare i fabbisogni formativi degli addetti del 

comparto.

Il lavoro preliminare si è concluso con la predisposizione di uno schema contenente quelli che 

sono stati individuati come gli aspetti prioritari oggetto di informazione, formazione e successiva 

verifica, relativi alla sicurezza degli operatori nel settore in questione. 



Sintesi degli aspetti i di rilevanza a supporto delle aziende e del personale tecnico ASL















Utilizzo di “cinghia serratronchi” con cricchetto 

da applicare sopra la zona dove deve essere 

eseguito il taglio di abbattimento. 

Soluzione applicabile ai casi nei quali l’albero 

da abbattere è potenzialmente soggetto al 

rischio di  rottura durante le operazioni di 

taglio. 

La pratica consente di evitare il rischio di 

contatto tra l’operatore ed il tronco nei casi in 

cui la pianta sia stata oggetto di traumi causati 

da altri alberi caduti sulla stessa o direttamente 

dall’azione di eventi meteo come vento forte o 

carico nevoso.



Specifica tipologia di taglio 

finalizzata a svincolare il tronco 

dalla ceppaia nei casi di alberi 

sradicati da eventi metereologici. 

Questo taglio è applicabile 

previa valutazione del luogo di 

intervento (via di fuga; lato 

esposto al possibile rotolamento 

del tronco o della ceppaia dopo il 

sezionamento; presenza di 

ingombro creato da altri alberi 

sradicati)



Fasi operative

1. valutazione dei rischi

2. formazione degli operatori ASL

3. formazione dei lavoratori forestali

4. gestione delle emergenze

5. costante verifica del comportamento dei lavoratori

6. attrezzature di lavoro (idoneità, manutenzione, gestione)

7. dpi



Fasi PMP

1. coinvolgimento parti in comitato di coordinamento

2. progettazione e formazione operatori ASL

3. riunioni sul territorio per coinvolgimento aziende forestali e incontri di informazione

4. collaborazione protezione civile e servizi forestali provinciali per attività formazione lavoratori 

forestali

5. fase di vigilanza

6. conclusione e report finale



Prima fase di vigilanza 

TOTALE AZIENDE ATTENZIONATE 20

NUMERO SOPRALLUOGHI IN VIGILANZA 8

NUMERO SOPRALLUOGHI A SEGUITO DI INFORTUNI 12

NUMERO DI VERBALI DI PRESCRIZIONE REDATTI  5

SOPRALLUOGHI DIVISI PER PROVENIENZA AZIENDE 14 LOCALI 6 ESTERE 

Le sanzioni erogate hanno riguardato principalmente gli aspetti inerenti

- formazione dei lavoratori (art.37 e art. 71 comma 7)

- manutenzione delle attrezzature di lavoro (mancata verifica periodica della gru carica tronchi su 

rimorchio forestale e difetti manutentivi relativi alle gru a cavo forestali ed in particolare in 

riferimento alle funi metalliche costituenti gli impianti di esbosco)



Andamento infortunistico 

settoriale 

Da tenere in considerazione 

l’aumento del numero di 
cantieri di utilizzo forestale
da 120 aziende pre “Vaia” a 

circa 350 imprese presenti 
nel biennio 2019 2020

nonché il peggioramento 
delle condizioni di lavoro 
iniziali per l’impegno quasi 

esclusivo sul recupero di 
aree boschive danneggiate 
dalla tempesta   




